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Imprese: rallenta la natalità nel primo trimestre 2008
Bilancio gennaio-marzo in rosso, il risultato peggiore dal 2000

anche per la nostra provincia (-1,10%)

Rallenta il  dinamismo delle imprese nei primi tre mesi del 2008 e il  bilancio all’anagrafe si fa più 
pesante: 21mila, a livello nazionale, le imprese in meno tra gennaio e marzo, pari ad un tasso di 
crescita  negativo  dello  0,36%,  contro  il  -0,23% del  2007.  Ancora peggio  è andata poi  nella 
nostra provincia,  dove il  saldo negativo ha toccato le  419 imprese,  equivalenti  ad un tasso di 
(de)crescita dell’1,10%, che ci posiziona soltanto al 98° posto della graduatoria nazionale in ordine 
decrescente, su 104 province. Solo Bologna, nella regione Emilia-Romagna, riesce a contenere il calo 
(- 0,09%), ma Ferrara occupa comunque il fanalino di coda con ampio distacco rispetto a tutte le altre 
province  emiliano-romagnole,  per  quanto  anch’esse  caratterizzate  da  una  bassa  vitalità 
imprenditoriale.
A causare l’allargamento della forbice demografica nel primo trimestre dell’anno, a livello nazionale, è 
stato soprattutto il calo della natalità: 130mila le imprese nate contro le 142mila registrate nello stesso 
periodo  dell’anno  precedente.  Andamento  analogo,  seppure  più  accentuatamente  negativo,  si  è 
registrato anche nella nostra provincia: è rallentata la natalità imprenditoriale, ma nel contempo sono 
leggermente diminuite anche le cancellazioni, se si escludono peraltro quelle effettuate d’ufficio.
Tra  i  settori,  l’agricoltura  (saldo  -166)  ed  il  commercio  (  -  116),  così  come  del  resto  nel  più 
complessivo  ambito  nazionale,  pagano  il  prezzo  più  salato  alla  dinamica  negativa  di  inizio  anno. 
Tuttavia,  anche  le  attività  manifatturiere  accentuano  un  saldo  negativo,  già  in  atto  negli  anni 
precedenti ( - 63 imprese, diffuse praticamente in tutti i comparti, meccanica compresa), e così pure, 
per la prima volta da parecchi anni, le costruzioni (-100).

Questi,  in  sintesi,  i  dati  più rilevanti  elaborati  dall’Osservatorio dell’economia della  Camera di 
Commercio di Ferrara su dati Movimprese.
“Anche se il periodo preso in esame è molto limitato, e per di più tradizionalmente appesantito nei  
suoi esiti da aspetti di carattere amministrativo, si tratta indubbiamente di uno scenario di scarsa vita-
lità, dovuto anche ad un diffuso clima di incertezza ed ai timori di un possibile deterioramento con-
giunturale” ha commentato il Presidente della Camera di Commercio di Ferrara, Carlo Alberto Ron-
carati. “Il fatto poi – ha proseguito Roncarati - che la nostra provincia presenti una dinamica decisa-
mente più lenta di quella complessiva nazionale, anche se a ben vedere non troppo dissimile da quella  
della regione Emilia-Romagna e dell’intero nord-est del Paese, rafforza l’esigenza di una sistematica e 
capillare vigilanza dell’andamento dell’economia locale - quale quella svolta dall’Osservatorio dell’eco-
nomia - indispensabile soprattutto per le imprese, che quotidianamente devono assumere decisioni  
per le quali necessitano di conoscenze precise ed aggiornate sul territorio, sui mercati, sulla situazione  
occupazionale ed altre informazioni sul contesto di riferimento”.
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IL QUADRO GENERALE
Come  evidenzia  la  tabella  1,  il  primo  trimestre  dell’anno  consegna  tradizionalmente  un  bilancio 
negativo, poiché riflette l’accumularsi di cessazioni contabilizzate a gennaio, ma riferibili in realtà agli 
ultimi giorni dell’anno precedente, cosicché i Registri camerali rilevano queste chiusure con il bilancio 
del primo trimestre dell’anno. La serie storica dei primi trimestri dal 2000 ad oggi evidenzia il passo 
indietro della natalità delle imprese che, nel 2008 inverte un trend nazionale in crescita durato ben sei 
anni. La contenuta vitalità del sistema imprenditoriale viene confermata dalla serie delle cessazioni, la 
cui crescita era però più breve (un triennio) e per giunta per un’entità limitata. 

Tab. 1 Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni, dei saldi e dei tassi di crescita nel 1° 
trimestre 

Anno Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Tasso di 
crescita 

trimestrale
Registrate

1998 1.560 2.099 -539 n.d. n.d.
1999 737 1.046 -309 n.d. n.d.
2000 756 1.256 -500 -1,31% 38.144
2001 889 1.095 -206 -0,54% 38.193
2002 863 1.056 -193 -0,50% 38.376
2003 935 1.291 -356 -0,91% 39.094
2004 806 1.111 -305 -0,80% 38.145
2005 834 895 -61 -0,16% 38.635
2006 905 1.098 -193 -0,50% 38.679
2007 906 1.320 -414 -1,07% 38.576
2008 835 1.254 -419 -1,10% 38.133

      
Fonte: elaborazione Osservatorio dell’economia su dati Infocamere

Per quanto riguarda, in particolare, la nostra provincia, nel primo trimestre 2008 le iscrizioni 
sono state pari a 835 (erano state 906 nello stesso periodo dell’anno precedente), e le cessazioni pari 
a  1.482,  che  peraltro  si  riducono  a  1.254  (1.320  nel  primo  trimestre  2007)  escludendo  le  228 
cancellazioni d’ufficio avvenute nel periodo in esame.
In conseguenza dell’andamento dei due flussi di ‘entrata’ e ‘uscita’ dal sistema, rispetto al 31 dicembre 
dello scorso anno, lo stock complessivo di imprese provinciali registrate alla fine del mese di marzo, 
comprendendo  anche  le  variazioni  (cambio  di  stato  di  attività,  trasformazioni  di  forma  giuridica, 
trasferimento di sedi) è stato però pari a +9%.
Con riferimento poi alle sole imprese artigiane, così come del resto si verifica in ambito nazionale, il 
bilancio della movimentazione del trimestre appare ancora più pesante in termini percentuali: - 1,89% 
(-0,86% a livello nazionale, il saldo tra iscrizioni e cessazioni rapportato allo stock di imprese alla fine 
del periodo), riduzione corrispondente ad una perdita di 198 aziende artigiane.
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LE FORME GIURIDICHE
Il rallentamento della imprenditorialità, a Ferrara così come nel resto del Paese, si riflette su tutte le 
tipologie di forme giuridiche, con l’unica esclusione delle società di capitale, che nel primo trimestre 
hanno presentato un saldo positivo di 30 unità. Per dare un’idea, esse rappresentano adesso il 17,1% 
di tutte le iscrizioni nella nostra provincia, contro solo il 6,7% delle cessazioni. Viceversa, le perdite più 
consistenti continuano a concentrarsi nelle imprese individuali, mentre più contenuta è la riduzione del 
numero di società di persone. Stabili, infine, le “altre forme”, cioè i consorzi.

LE DINAMICHE TERRITORIALI
In termini assoluti, tutte le quattro circoscrizioni territoriali del nostro Paese hanno registrato saldi 
negativi nel corso del trimestre. L’arretramento maggiore si è registrato nel Mezzogiorno, seguito dal 
Nord-Est che, però, risulta l’area più penalizzata in termini percentuali: -0,59% la riduzione dello stock 
imprenditoriale. Il Nord-Ovest, e soprattutto il Centro, limitano invece in qualche modo i danni.
Approfondendo l’analisi  a livello provinciale, detto di Ferrara, solo sette province (sono nell’ordine 
Roma,  Milano,  Crotone,  Grosseto,  Macerata,  Latina  e  Catanzaro)  chiudono  il  trimestre  con  saldi 
positivi. 
Il  disavanzo  più  consistente  si  registra  invece  a  Bari,  seguita  da  Treviso  e  Vicenza.  In  termini 
percentuali, Oristano, Belluno e ancora Bari chiudono la classifica negativa del trimestre, ma Ferrara 
non è molto distante.
Se poi si fa riferimento alle sole imprese artigiane, le province in attivo si riducono a sei (sempre 
nell’ordine, in termini percentuali, si tratta di Crotone, Pavia, Roma, Catania, Ragusa e Lodi). Belluno, 
Novara e Pistoia costituiscono invece il terzetto-guida in senso negativo.

Imprese attive per settori di attività economica
 FERRARA
 31/12/2007 31/03/2008 Var. %
Agricoltura 8.271 8.124 -1,8
Pesca 1.337 1.343 0,4
Estrazione di minerali 12 13 8,3
Manifatturiero 3.483 3.679 5,6
Energia, gas, acqua 11 13 18,2
Costruzioni 5.262 5.242 -0,4
Commercio 7.427 7.540 1,5
Alberghi e ristoranti 1.651 1.703 3,1
Trasporti 1.303 1.298 -0,4
Credito 635 638 0,5
Attiv.immobiliari 3.531 3.606 2,1
Istruzione 118 119 0,8
Sanità 125 130 4,0
Altri servizi 1.710 1.766 3,3
TOTALE 34.876 35.214 1,0
Fonte: elaborazione Osservatorio dell’economia su dati Infocamere
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IMPRESE ATTIVE
Variazioni % 4° trim. 2007-1°trim. 2008
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Con preghiera di cortese pubblicazione

                                                                           IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                               (Mauro Giannattasio)
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